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1. PREMESSA  

Per BertO s.r.l. (“BERTO” o la “Società”) i valori della trasparenza, della lealtà e della 
correttezza rivestono importanza fondamentale nella vita e nell’organizzazione aziendale; 
tali princìpi devono essere condivisi dai collaboratori e dai partners.  

Proprio al fine di dare concreta attuazione e preservare tali valori, la Società ha redatto la 
presente policy, in ossequio alle previsioni di cui al D.Lgs. 24/2023 “Attuazione della direttiva 
(UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante 
la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 
disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali”. 

BERTO incoraggia i propri collaboratori e tutte le parti interessate a segnalare presunte 
irregolarità, omissioni o violazioni, ai sensi della normativa e come meglio precisato nella 
presente policy. 

Per quanto non espressamente indicato dalla presente Procedura resta integralmente 
applicabile quanto previsto dal suddetto Decreto Legislativo. 

La già menzionata normativa prevede, in sintesi: 

- un regime di tutela verso specifiche categorie di soggetti che segnalano informazioni, 
acquisite nel contesto lavorativo, relative a violazioni di disposizioni normative 
nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’ente; 

- misure di protezione, tra cui il divieto di ritorsioni, a tutela del Segnalante nonché 
dei Facilitatori, dei colleghi e dei parenti del segnalante e dei soggetti giuridici collegati 
al Segnalante; 

- l’istituzione di canali di segnalazione interni all’ente (di cui uno di tipo informatico) per 
la trasmissione di Segnalazioni che garantiscano, anche tramite il ricorso a strumenti 
di crittografia, la tutela della riservatezza dell’identità del Segnalante, della Persona 
coinvolta e/o comunque menzionata nella Segnalazione, del contenuto della 
Segnalazione e della relativa documentazione; 

- oltre alla facoltà di sporgere denuncia all’autorità giudiziaria o contabile, la possibilità 
(qualora ricorra una delle condizioni previste all’art. 6, comma 1, del d.lgs. n. 24/2023) 
di effettuare Segnalazioni esterne tramite il canale gestito dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (di seguito ANAC), nonché di effettuare Divulgazioni pubbliche (al 
ricorrere di una delle condizioni previste all’art. 15, comma 1, del d.lgs. n. 24/2023), 
tramite la stampa o mezzi elettronici o di diffusione in grado di raggiungere un numero 
elevato di persone; 

- provvedimenti disciplinari nonché sanzioni amministrative pecuniarie irrogate da 
ANAC nei casi previsti dagli artt. 16 e 21 del d.lgs. n. 24/2023. 
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2. SCOPO DELLA POLICY WB 

La Policy WB ha lo scopo di dare attuazione, all’interno della Società, alla normativa 
Whistleblowing, fornendo precise indicazioni in merito a chi può effettuare una 
segnalazione, al suo contenuto, alla sua gestione ed ai possibili esiti.  

La Policy WB ha l’obiettivo di prevenire il verificarsi di violazioni, omissioni o irregolarità, 
nonché di contribuire a promuovere una cultura aziendale fondata su fiducia, trasparenza e 
comunicazione ed è volta a rimuovere tutti quei fattori che possano ostacolare o 
disincentivare la segnalazione di comportamenti scorretti e non in linea con i valori di Berto.  

L’invito è a segnalare tali condotte al fine di:  

- contrastare ogni forma di illecito o condotta non etica, consentendo alla Società di 
intervenire immediatamente sulla condotta oggetto di segnalazione e nei confronti 
dei soggetti individuati come autori; 

- scongiurare il rischio, nelle ipotesi più gravi, che BertO possa essere a sua volta 
destinataria di azioni legali e/o sanzioni da parte delle Autorità competenti e subire, 
di conseguenza, un pregiudizio (anche alla propria immagine e reputazione). 

Per tali ragioni, BertO si è dotata di un proprio sistema di gestione delle segnalazioni il cui 
funzionamento è spiegato nella presente Procedura, adottata dopo aver sentito le 
rappresentanze o le organizzazioni sindacali di cui all’art. 51 del d.lgs. 81/2015. 

La presente Procedura, in cui sono definite le modalità di ricezione ed accertamento delle 
segnalazioni, si applica alla Società e alle società controllate e coinvolge tutti i relativi 
dipendenti e i soggetti terzi. 
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3. DEFINIZIONI  

Ai fini della presente policy (“Policy WB”) le seguenti definizioni con lettera iniziale maiuscola 
assumeranno il seguente significato:  

• ANAC: Autorità Nazionale Anticorruzione;  
• Canale Esterno: canale di segnalazione esterno alla Società e diretto all’ANAC; 
• Canale Interno: canale di segnalazione interno alla Società e dalla medesima gestito; 
• Decreto WB: D.Lgs. 10 marzo 2023 n. 24 di attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 

del Parlamento Europeo e del Consiglio, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la 
protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 
nazionali;  

• Divulgazione Pubblica: comunicazione volta a rendere di pubblico dominio 
informazioni sulle violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite 
mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone;  

• Direttiva (UE) 2019/1937: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 
ottobre 2019 riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell’UE e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che 
segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali; 

• Facilitatore: persona fisica che assiste il Segnalante nel processo di segnalazione 
operando all’interno del medesimo contesto lavorativo;  

• Gestore: soggetto incaricato dalla Società ai fini della ricezione e della gestione della 
Segnalazione; 

• Segnalante: persona fisica che effettua una Segnalazione o la divulgazione pubblica 
di informazioni sulle violazioni rilevanti ai sensi del Decreto WB acquisite nel proprio 
contesto lavorativo;  

• Segnalazione: comunicazione, scritta o orale con le modalità previste dalla Policy WB, 
delle informazioni sulle violazioni rilevanti ai sensi del Decreto WB 
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4. CHI PUÒ FARE UNA SEGNALAZIONE?  

I soggetti legittimati ad effettuare una Segnalazione sono:  

• dipendenti, collaboratori, volontari o tirocinanti retribuiti o non retribuiti  
• lavoratori autonomi  
• liberi professionisti e consulenti  
• lavoratori o collaboratori di un fornitore  
• azionisti o persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo e vigilanza o 

rappresentanza esercitate anche di fatto  
• candidati  
• lavoratori in prova  
• ex lavoratori (se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso del 

rapporto di lavoro) 
• subappaltatori 
• fornitori 

il tutto con riferimento a violazioni di cui si è venuti a conoscenza nel contesto lavorativo.  

Il Segnalante può effettuare la Segnalazione sia in forma anonima sia esplicitando la propria 
identità. Si ricorda che, in ogni caso, in merito a Segnalazione e Segnalante verranno 
garantite la massima riservatezza e privacy. 

Il Segnalante è tutelato da ritorsioni e discriminazioni, come precisato al par. 8.2. 

Oltre che al Segnalante, le misure di protezione si applicano a: i c.d. “facilitatori”, ossia quanti 
assistono il Segnalante nel processo di segnalazione, operanti all’interno del medesimo 
contesto lavorativo; persone legate al segnalante da uno stabile legame affettivo o di 
parentela entro il quarto grado, che operano nello stesso contesto lavorativo; colleghi di 
lavoro del Segnalante con cui questi abbia un rapporto abituale corrente; enti di proprietà 
del Segnalante o che operano nel suo stesso contesto lavorativo; segnalanti anonimi, se 
successivamente identificati e soggetti a ritorsioni (v. infra) 

5. OGGETTO E CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE  

5.1. Cosa può essere oggetto della Segnalazione  

Possono essere oggetto di Segnalazione comportamenti, atti o omissioni che ledono 
l’integrità della Società di cui il Segnalante sia venuto a conoscenza nel contesto lavorativo, 
consistenti in:  

• illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’UE o nazionali indicati 
nell’allegato al Decreto WB, ovvero degli atti nazionali che costituiscono attuazione 
degli atti dell’UE indicati nell’allegato alla Direttiva (UE) 2019/1937, relativi ai seguenti 
settori: appalti pubblici, servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del 
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; 
sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nazionale; 
sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute 
pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati 
personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 
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• atti e omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’UE tutelati ai sensi dell’art. 325 
TFUE; 

• atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all’art. 26, par. 2, TFUE, comprese 
le violazioni delle norme UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché di 
imposte sulle società; 

• atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli 
atti dell’UE nei settori indicati nei numeri 3, 4 e 5.  

5.2. Cosa non può essere oggetto di Segnalazione 

Non possono formare oggetto della Segnalazione e non vengono disciplinate dalla 
presente Policy WB:  

• contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale 
della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'autorità 
giudiziaria o contabile che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di 
lavoro, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro con le figure gerarchicamente 
sovraordinate;  

• segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti 
dell'Unione europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato Decreto WB ovvero 
da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati 
nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte 
II dell'allegato al Decreto WB;  

• segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi 
ad aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto 
derivato pertinente dell'Unione europea.  

5.3. Contenuto della Segnalazione 

Le Segnalazioni devono:  

• essere effettuate in buona fede; 
• essere circostanziate e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, nonché 

riguardare fatti riscontrabili e conosciuti direttamente da chi segnala; 
• contenere in maniera chiara: (i) tempo e luogo del fatto oggetto di Segnalazione (ii) 

descrizione dell’oggetto della Segnalazione (iii) elementi di identificazione del soggetto 
che ha posto in essere la presunta violazione; se possibile, è opportuno indicare 
soggetti in grado di riferire sui fatti e documentazione a supporto della Segnalazione; 

Segnalazioni manifestamente infondate, opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di 
danneggiare il segnalato o soggetti comunque interessati alla Segnalazione, non verranno 
prese in considerazione e saranno passibili di sanzioni e/o azioni avanti all’Autorità 
Giudiziaria competente. 

6. MODALITA’ DI SEGNALAZIONE 
6.1. Canale Interno 

Le segnalazioni sono ricevute e gestite dal consulente legale esterno “LS Lexjus Sinacta” 
nella persona dell’Avv. Lorenzo Bianchi (l.bianchi@lslex.com; 340.1055301)” (“Gestore”), 
dotato della necessaria autonomia e indipendenza e specificatamente formato. 

mailto:l.bianchi@lslex.com
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Per contattare il Gestore, il Segnalante può alternativamente ricorrere ai seguenti canali di 
comunicazione: 

- Forma scritta: mediante l’utilizzo di uno strumento informatico (“Piattaforma”) 
dedicato, accessibile al link “https://berto.wallbreakers.it/#/”; 

- Forma orale: mediante la possibilità di un colloquio diretto con il Gestore. 

La richiamata Piattaforma: 

- è accessibile esclusivamente al Gestore e prevede profili di accesso distinti per 
Segnalante e Gestore; 

- consente l’individuazione univoca delle segnalazioni e la loro tracciabilità nel tempo; 
- separa il contenuto della segnalazione dall’identità del Segnalante; 
- consente di effettuare segnalazioni anche in forma anonima; 
- permette al Segnalante di fornire informazioni circostanziate sui fatti e di allegare 

documentazione a supporto della Segnalazione, interando e modificando 
successivamente le informazioni prodotte; 

- consente al Segnalante di monitorare lo stato di avanzamento dell’istruttoria, anche 
attraverso apposite notifiche; 

Nel caso in cui la segnalazione sia trasmessa attraverso canali diverso rispetto alla 
piattaforma (ad es. segnalazioni orali, attraverso l’uso di social media, ecc.), chiunque 
dovesse esserne destinatario ha la responsabilità di:  

- sensibilizzare il Segnalante, se individuabile, circa l’importanza di trasmettere la 
segnalazione attraverso i canali ufficiali; 

- laddove il Segnalante dichiari espressamente di voler beneficiare delle tutele in 
materia whistleblowing (o tale volontà sia comunque desumibile dalla segnalazione), 
trasmettere tempestivamente la segnalazione al Gestore attraverso la piattaforma, 
specificando, per quanto noto, la fonte e qualsiasi altra informazione pertinente. 

Si raccomanda l’utilizzo dei canali ufficiali di segnalazione  

- per maggiore tutela del Segnalante;  
- per una maggiore efficienza nella procedura di gestione; 
- per consentire alla Società di garantire tutte le tutele previste dalla normativa interna. 

6.1.1. Incontro diretto, su richiesta del Segnalante  

Se richiesto dal Segnalante, le Segnalazioni possono essere effettuate tramite incontro 
diretto con il Gestore fissato entro un termine ragionevole. Qualora un collaboratore dovesse 
ricevere una Segnalazione da altri soggetti, ha l’obbligo di trasmetterla con immediatezza, 
e comunque entro sette giorni, e in via esclusiva con le modalità esposte nella Policy WB, 
dando contestuale notizia della trasmissione al Segnalante, non trattenendo copia della 
Segnalazione ed astenendosi dall’intraprendere alcuna iniziativa autonoma di 
indagine/approfondimento.  

La mancata comunicazione di una Segnalazione ricevuta costituisce una violazione della 
Policy WB ed è passibile di provvedimenti disciplinari.  

https://berto.wallbreakers.it/#/
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6.2. Canale Esterno 

Ferma restando la priorità del Canale Interno il Segnalante può effettuare, in via residuale, 
una Segnalazione Esterna all’ANAC solo qualora, al momento della sua presentazione, 
ricorra una delle seguenti condizioni:  

• non è prevista, nell'ambito del suo contesto lavorativo, l'attivazione obbligatoria del 
canale di Segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, 
anche se attivato, non è conforme a quanto previsto dal Decreto WB;  

• il Segnalante ha già effettuato una Segnalazione interna mediante il canale di 
Segnalazione interno previsto dalla Policy WB e la stessa non ha avuto seguito;  

• il Segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, 
alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa 
determinare il rischio di ritorsione; 

• il Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 
pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

Le informazioni sulle Segnalazioni Esterne sono pubblicate sul sito dell’ANAC.  

Il Canale Esterno è raggiungibile dal sito ANAC al seguente indirizzo 
(https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing) e garantisce al Segnalante la totale 
riservatezza.  

6.3. Divulgazione Pubblica  

Inoltre, il Segnalante può effettuare direttamente una Divulgazione Pubblica qualora:  

• abbia previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna ovvero abbia 
effettuato direttamente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro entro i 
termini previsti dal Decreto WB e dalla Policy WB;  

• abbia fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse;  

• abbia fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il 
rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche 
circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte 
prove oppure in cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa 
essere colluso con l'autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 

7. GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE 
7.1. Presa in carico  

A prescindere dal Canale Interno utilizzato, le Segnalazioni sono prese in carico dal Gestore 
che ne valuta innanzitutto la rilevanza e procedibilità ai fini del Decreto WB.  

Egli cura la comunicazione con il Segnalante:  

• rilasciando al Segnalante avviso di ricevimento della Segnalazione entro sette giorni 
dalla data di ricezione; 

• mantenendo le interlocuzioni con il Segnalante e richiedendo, se necessario, 
integrazioni; 

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing
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• fornendo riscontro al Segnalante entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento 
(tale riscontro può essere anche interlocutorio); 

• dando diligente seguito alle Segnalazioni ricevute 

7.2. Attività istruttoria  

Ricevuta la segnalazione, nel rispetto delle tempistiche ragionevoli e della riservatezza dei 
dati personali, il Gestore esamina i fatti riferiti nella Segnalazione, avvia e svolge 
un’istruttoria al fine di accertare i fatti oggetto di segnalazione, ricorrendo ai mezzi ritenuti 
più opportuni (es. convocazione del Segnalante e di persone informate, ricorso a consulenti 
esterni, coinvolgimento di funzioni interne…) classificando la stessa come: 

a) “Improcedibile” qualora non vi siano i presupposti oggettivi e soggettivi per effettuare 
una segnalazione interna (ossia il Segnalante non è un soggetto legittimato ad 
effettuare la segnalazione ovvero l’oggetto della segnalazione non rientra negli ambiti 
di applicazione della disciplina, v. retro, parr. 3 e 4). Sono ad es. improcedibili i reclami 
di natura commerciale o stipendiale, le richieste di avanzamenti carriera, le doglianze 
sull’approvazione del piano ferie; 

b) “non circostanziata” qualora la segnalazione sia “procedibile” ai sensi del 
precedente punto sub a), ma non risultino chiare (né possono essere altrimenti 
desumibili): le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della 
segnalazione e, quindi, una descrizione dei fatti oggetto della segnalazione, che 
contenga i dettagli relativi alle notizie circostanziali e, ove presenti, anche le modalità 
attraverso cui il segnalante è venuto a conoscenza dei fatti; le generalità o altri 
elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti segnalati. 

c) “Procedibile e circostanziata” Le segnalazioni “procedibili e circostanziate” (punto 
c) sono oggetto di ulteriore approfondimento istruttorio da parte del Gestore il quale, 
in maniera assolutamente imparziale e nel pieno rispetto delle garanzie di 
riservatezza del Segnalante previste dal par. 8.1, può: 

- contattare il Segnalante, ove possibile, e convocarlo per un colloquio personale e 
riservato al fine di ricevere chiarimenti e/o integrazioni alle informazioni e ai 
documenti forniti; 

- compiere un’audizione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti 
segnalati; 

- essere supportato dalle strutture aziendali competenti a seconda dell’oggetto e della 
natura della segnalazione; 

- effettuare ogni altra attività ritenuta opportuna. 

All’esito dell’istruttoria, il Gestore qualifica la segnalazione come: 

1) “superata”, qualora si tratti di fatti già in precedenza noti e compiutamente accertati 
dal Gestore, senza che la segnalazione aggiunga elementi ulteriori; 

2) “oggetto di indagini / giudizio in corso”, qualora sia relativa a fatti sui quali sia 
nota l’esistenza di indagini in corso da parte delle Pubbliche Autorità o a fatti oggetto 
di contenzioso pendente (tra BertO e soggetti terzi o dipendenti); 

3) “infondata” valutando, ove possibile alla luce delle risultanze delle verifiche svolte, 
l’eventuale natura diffamatoria della segnalazione; 

4) “potenzialmente fondata” predisponendo un piano di indagine da sottoporre 
all’organo gestorio per gli ulteriori approfondimenti investigativi. 
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7.3. Conflitto di interessi 

È minimizzato il rischio di gestione delle segnalazioni da parte di soggetti che non si trovino 
in situazioni di conflitto di interesse, avendo la Società incaricato a tal fine un consulente 
esterno. Ad ogni modo, qualora il Gestore della segnalazione coincida con il Segnalato o è 
comunque una persona coinvolta o interessata dalla segnalazione, il Gestore provvederà a 
trasmettere immediatamente la segnalazione all’organo di controllo e darne notizia 
immediata all’organo gestorio. 

7.4. Decisioni sulla Segnalazione 

Il Gestore redige un “report finale” sulle attività svolte, specificando le modalità seguite, i 
risultati ottenuti e, in caso di segnalazioni “potenzialmente fondate” il piano di indagine. 

Al termine dell’attività istruttoria Il Gestore trasmette il report finale all’organo gestorio e 
all’organo di controllo della Società archiviazione. 

Qualsiasi sia l’esito della segnalazione, qualora nel corso dell’accertamento emergano aree 
di debolezza e/o punti di miglioramento del sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi, il Gestore può suggerire azioni correttive, siano esse di miglioramento del sistema di 
controllo interno che di altro tipo (es azioni disciplinari, denuncia alle Autorità), di cui 
monitora la relativa implementazione nel rispetto delle tempistiche concordate con le 
strutture competenti.  

Non spetta la Gestore accertare le responsabilità individuali, né svolgere controlli di 
legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati dalla Società a seguito della 
segnalazione.  

8. TUTELA DEL SEGNALANTE E DEL SEGNALATO  
8.1. Riservatezza  

L’identità del Segnalante e qualsiasi altra informazione da cui possa evincersi, direttamente 
o indirettamente, tale identità, non potranno essere rivelate, senza il consenso espresso 
dello stesso a persone diverse da quelle competenti a ricevere o gestire le Segnalazioni.  

Le Segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare seguito alle 
stesse.  

È fatta salva la comunicazione ad enti pubblici ed alle pubbliche autorità (ivi incluse quelle 
amministrative, giudiziarie e di pubblica sicurezza), qualora ne ricorrano i presupposti o la 
comunicazione sia necessaria per adempiere ad un ordine dell’autorità stessa ovvero ad un 
obbligo di legge.  

Tutti coloro che sono coinvolti nella gestione della Segnalazione sono tenuti a garantirne la 
massima riservatezza. L’inosservanza dell’obbligo di riservatezza può comportare 
responsabilità disciplinari nei confronti dell’autore della violazione.  

Si precisa poi che:  
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• nell’ambito del procedimento penale, l’identità del Segnalante è coperta dal segreto 
nei modi e nei limiti previsti dall’articolo 329 c.p.p.;  

• nel procedimento dinanzi alla Corte dei Conti l’obbligo del segreto istruttorio è previsto 
sino alla chiusura della fase istruttoria; 

• l’identità del Segnalante non può essere rivelata neanche nell’ambito dei procedimenti 
disciplinari che dovessero scaturire dalla Segnalazione, qualora la contestazione 
dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
Segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Ove, invece, la contestazione 
disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla Segnalazione e la conoscenza 
dell’identità del Segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, la 
Segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del 
consenso espresso del Segnalante alla rivelazione della propria identità. In tale ultimo 
caso, al Segnalante verranno comunicate per iscritto le ragioni della rivelazione dei 
dati riservati; analoga comunicazione verrà fornita al Segnalante qualora la rivelazione 
della sua identità e le informazioni da cui la stessa possa evincersi, direttamente o 
indirettamente, risulti indispensabile anche ai fini della difesa di qualsiasi persona 
coinvolta.  

8.2. Divieto di ritorsioni e misure di sostegno e protezione 

I Segnalanti ovvero i Facilitatori, le persone del medesimo contesto lavorativo, i colleghi di 
lavoro, e anche soggetti giuridici nei casi in cui siano enti di proprietà del Segnalante, il 
Divulgatore pubblico o enti in cui lavora o enti che operano nel medesimo contesto 
lavorativo, non possono subire alcuna ritorsione. I medesimi possono segnalare all’ANAC 
le eventuali ritorsioni subite in conseguenza della Segnalazione.  

È istituito presso l’ANAC l’elenco degli enti del terzo settore che forniscono ai Segnalanti 
misure di sostegno, consistenti in informazioni, assistenza e consulenze a titolo gratuito 
sulle modalità di segnalazione e sulla protezione dalle ritorsioni, nonché sulle modalità e 
condizioni di accesso al patrocinio a spese dello Stato.  

Chiunque ritenga di aver subito un atto ritorsivo o discriminatorio quale conseguenza della 
segnalazione effettuata può darne notizia al suo superiore gerarchico e/o 
all’ufficio/responsabile del personale, affinché valuti la sussistenza degli estremi per avviare 
un procedimento disciplinare nei confronti dell’autore della ritorsione e/o discriminazione.  

Si segnale, a tal fine, che vi deve essere un nesso tra la segnalazione effettuata e il 
comportamento/atto/omissione sfavorevole subito, direttamente o indirettamente, dalla 
persona Segnalante, affinché si possa configurare una ritorsione e, di conseguenza, il 
soggetto possa beneficiare di protezione. È quindi necessario che il Segnalante fornisca 
elementi oggetti dai quali sia possibile dedurre la consequenzialità tra la segnalazione e la 
lamentata ritorsione. 

L’adozione di misure discriminatorie nei confronti dei Segnalanti può essere denunciata 
all’Ispettorato nazionale del lavoro, per i provvedimenti di propria competenza, oltre che dal 
Segnalante, anche dall’organizzazione sindacale legata allo stesso.  

9. SISTEMA DISCIPLINARE 

Fatte salve le ulteriori responsabilità previste dalla legge, la Società adotta sanzioni 
disciplinari nei confronti di coloro che: 
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- si rendano responsabili di qualsiasi minaccia, forma di ritorsione, azione 
discriminatoria o comportamento comunque lesivo dei diritti del Segnalante (o di 
chiunque abbia collaborato all’accertamento dei fatti oggetto di una segnalazione) 
per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 

- sono individuati, all’esito delle attività di indagine, come gli autori della condotta 
segnalata; 

- di chiunque violi gli obblighi di riservatezza diffusamente richiamati dalla presente 
procedura; 

- preposti a ricevere la segnalazione, non verifichino quanto riportato dal segnalante; 

- dipendenti della Società, abbiano effettuato una segnalazione infondata con dolo o 
colpa grave o comunque abusando del sistema di segnalazione messo a 
disposizione dalla Società, quali le segnalazioni meramente opportunistiche e/o 
effettuate al solo scopo di danneggiare il Segnalato o altri soggetti. 

I provvedimenti disciplinari, aventi anche finalità dissuasiva, saranno adeguati e 
proporzionati all’entità e alla gravita delle condotte illecite accertato. 
Il rispetto di quanto previsto dalla presente Procedura deve considerarsi parte essenziale 
delle obbligazioni contrattuali assunte da ogni soggetto terzo che abbia rapporti con la 
Società. Pertanto, ogni violazione della procedura potrà costituire inadempimento 
contrattuale, con ogni conseguenza di legge in ordine alla risoluzione del contratto e al 
conseguente risarcimento dei danni derivanti. 

 

10. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Il trattamento dei dati nell’ambito delle segnalazioni avverrà nel rispetto della normativa in 
materia di protezione dei dati personali e di eventuali altre leggi e/o regolamenti applicabili, 
fornendo idonee informazioni ai Segnalanti, nonché adottando misure appropriate a tutela 
dei diritti e delle libertà degli interessati. 

Il trattamento avverrà al fine di gestire, elaborare, approfondire e risolvere la segnalazione, 
nonché per instaurare eventuali provvedimenti disciplinari o altrimenti adottare le misure 
adeguate al caso di specie.  

Si rammenta che:  

- le attività di trattamento legate alla gestione della Segnalazione sono svolte nel 
rispetto dei principi stabiliti dagli articoli 5 (Principi applicabili al trattamento dei dati 
personali), 25 (Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per 
impostazione predefinita) e 35 (Valutazione d’impatto sulla protezione di dati 
personali) del GDPR;  

- prima di inviare la Segnalazione, il Segnalante riceve l’informativa privacy ai sensi 
del GDPR, che rende informazioni sulle finalità e le modalità del trattamento dei suoi 
dati personali, sulla durata della conservazione, sulle categorie di destinatari cui i dati 
possono essere comunicati nell'ambito della gestione della Segnalazione e sui diritti 
riconosciuti al Segnalante dal GDPR. Al Segnalato è altresì resa disponibile 
l’informativa privacy ai sensi del GDPR;  
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- la base giuridica del trattamento è l’adempimento di un obbligo legale al quale è 
soggetto la Società ai sensi del Decreto;  

- i dati personali saranno trattati all’interno dello Spazio Economico Europeo (SEE) e 
conservati in server ubicati all’interno del medesimo. Tuttavia, l’utilizzo della 
Piattaforma WB può comportare, ancorché in via eventuale, un accesso agli stessi 
da parte di soggetti stabiliti in paesi che non appartengono all’Unione Europea (UE) 
o allo SEE. Tale accesso, che può configurare un trasferimento extra SEE, in ogni 
caso, è svolto in ottemperanza a quanto previsto dal Capo V del GDPR; 

- come indicato nell’informativa privacy fornita agli interessati, i dati personali vengono 
trattati per il tempo necessario al raggiungimento delle finalità che giustificano la 
raccolta e il trattamento (ad esempio, raccolta e gestione della Segnalazione) e 
successivamente vengono cancellati o anonimizzati secondo le tempistiche di 
conservazione stabilite; 

- sono adottate misure tecniche (es. cifratura nell’ambito della Piattaforma) e 
organizzative adeguate a garantire la sicurezza dei dati personali, in conformità alla 
normativa vigente, sia durante la trasmissione della Segnalazione sia durante 
l'analisi, la gestione e l'archiviazione della stessa;  

- l'esercizio dei diritti da parte del Segnalante o del Segnalato relativamente ai propri 
dati personali trattati nel contesto del processo di whistleblowing è escluso ai sensi 
dell'articolo 2- undecies del Codice Privacy nel caso in cui da tale esercizio possa 
derivare un pregiudizio effettivo e concreto alla “riservatezza dell’identità della 
persona che segnala violazioni di cui sia venuta a conoscenza in ragione del proprio 
rapporto di lavoro o delle funzioni svolte, ai sensi del decreto legislativo recante 
attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell'Unione ”. 

- L’accesso ai dati personali delle segnalazioni è concesso solo al Gestore già 
autorizzato ai sensi del GDPR, limitando la comunicazione delle informazioni 
riservate e dei dati personali a terzi solo quando sia necessario.  

 

11. PUBBLICAZIONE E AGGIORNAMENTO DELLA POLICY WB 

La presente Policy WB è efficace dalla data della sua adozione da parte dell’organo 
amministrativo e dovrà essere tempestivamente comunicata a tutti i potenziali segnalanti 
mediante comunicazione aziendale e pubblicazione sul sito aziendale.  

L’Organo amministrativo della Società verifica che il sistema di gestione delle Segnalazioni 
sia conforme alle norme di legge e ne cura l’eventuale aggiornamento. 

 

BERTO s.r.l.  
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